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INTRODUZIONE 


Xri* Repubblica è un bene di tutti, è un bene* 
universa^ , ogni buon cittadino dee impegnar ^ot¬ 
te le sue opere, le vigilie, le cure per la di lei 
maggiore prosperità . 

^ Nella rivoluzione di un popolo non’basta il so¬ 

stituire air antico un nuovo governo, bisogna an¬ 
cora all* antica religione, agli usi, ai costumi- 
sostitaire principi e idee analoghe al nuovo ordi, 
ne di cose ; d* un vecchio gotico edificio bisogna 
farne un nuovo, regolare, e ben architettato* 
Quanto la libertà differisce dalla schiavitù, la 
virtù dal vizio, la verità dall* errore, la religio¬ 
ne dalla superstizione, T intera morale dell* uomo 
da tutti i pregiudizi figli della tirannia, tinto 
debbe la istruzione repubblicana differire dal me- 
. todo servile adottato dall* antico regime per te¬ 
ner i popoli nell* oppressione e nell* ignoranza. 

Senza una istruzione pubblica ben diretta non 
ti farebbe che cangiare il nome non già la so¬ 
stanza del governo. Io divido ques’ istruzione 
pubblica in riyohvQnati* , a mptadica : sostengo 
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che la prima può esser costituzionalmente )* og¬ 
getto delle premurose cute de’ patriota, che la 
seconda eccede le loro forze e debb* esser figlia 
dell’ attività e deir energia del governo. 

Io intendo per educatone pubblica rivoluziona¬ 
ria , quella che tende ad istruire e ad educare 
il popolo in massa ne * principj della democrazia! 
Intendo per educazione pubblica metodica , quella 
che accompagna i figli della patria dalla lor na¬ 
scita fino al momento che diventino cittadini e 
gl 1 istruisca nelle arti e nelle scienze per 
di pubblici stabilimenti . Io non parlerò che delia 
prima che siccome dissi e ripeto può esser 
T effetto delle cure de* patriotti : mi riserbo al¬ 
trove le mie riflessioni sulla seconda, che può e 
dee totalmente dipendere dalla buona volontà 
delle Autorità Costituite . 

' I patriota veramente degni di questo nome e 
che dovrebbero concorrere ad opera tanto merito-» 
ria uniscano la severa morale alla dolcezza del 
costume, le cognizioni al disinteresse, l’arte d’is¬ 
truire senza violenza, l’amore del vero col ri- 
spetto alle leggi e alle Autorità Costituire : dip- 
più non siano egoisti, non fanatici, non ambi¬ 
ziosi, riguardino il nuovo edifizio sociale con quel¬ 
la benevolenza figlia dell’ amore dell ’ ordine , col 
sentimento di fare il bene, più che per se stes¬ 
si, per la patria, per.il genere umano, per la 
ppstprità • 
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ì patriotti di questo carattere dunque sol¬ 
tanto si riuniscano, e concorrano alla istruzio* 
ne pubblica, i profani si allontanino, e portino 
lu igri dal santuario di sofia la loro ambizione e i 
loro intrighi. Ecco intanto il metodo da tenersi 
per questa istruzione, metodo tanto a me pitt 
caro , come parto del più puro filantropismo e for¬ 
se affatto nuovo nel suo genere. 

i. de’ Licei Patrioxici 

Nella sentrale di ogni Dipartimento della Re¬ 
pubblica vi siano sei patriotti cogniti per la loro 
morale e per il loro Civismo, che insegnino gra¬ 
tis le scienze più necessarie a un vero repub¬ 
blicano . 

La distribuzione delle materie da esser inse¬ 
gnate dai medesimi sia la seguente, cioè 

1. Cognizione dell’uomo fisico, e analisi delle 
operazioni dell’ intelletto umano. 

2. Storia universale delle rivoluzioni de’popoli 
antichi e moderni. 

Morale dell’uomo e del cittadino, idea teo¬ 
rico- pratica del giusto e dell’ ingiusto, dell’ uti¬ 
le e dell’onesto, de’ vizj e* delle virtù. 

4. A mena letteratura adattata all’ uso degli uo¬ 
mini liberi affine d’istruire dilettando, e rivol¬ 
gere all' utile pubblico tutte le passioni * 
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j. Principj di bonomia pubblica t priviti $ 
clementi di politica fondati sulla libertà, la be¬ 
nevolenza universale, sviluppati secondo lo spiri* 
to della Costituzione. 

6 . Spiegazione ed analisi esatta della Costitu¬ 
zione , sviluppo della scienza legislativa . 

I professori del Liceo dovrebbero incominciare 
le loro lezioni quotidiane al mezzodì e fihire alle 
due. Per altro non vi dovrebbero esser al Liceo 
che due soli professori al giorno, combinando» 1# 
materie nella guisa seguente, cioè 

Primidl. Cognizione dell* uomo fisico ec. e Mo¬ 
rale dell’ uomo e del cittadino ec. \ 

Duodi. Amena letteratura adattata all* uso 
degli uomini liberi ec. e Storia universale delle 
rivoluzioni . 

Tridì. Economia politica, e analisi della Co¬ 
stituzione e legislazione. 

In tal guisa due professori sarebbero occupati 
ogni di un’ ora per ciascuno, e le lezioni sareb¬ 
bero quotidiane al pubblico, ma separate da due 
giorni d’intervallo e di riposo per i professori . 

La decade sarebbe giorno Festivo e tutti i pro¬ 
fessori la celebrerebbero in seno del Liceo con 
quelle solennità da proporsi allorché parleremo 
s delle feste nazionali. 

Per il primo anno i professori del Liceo do¬ 
vrebbero far stampare, in forma di giornale da 
pistribuirsi ogni decade, le loro lezioni • 
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Quésto giornale dovrebbe ttamparsi 4 ptfcprfl* 
Spese de' professori al a. di |oo. esemplari, e di* 
étribuirsi grati* a proporzione in tutti i Dipa#* 
timenti. m 

I professori della Centrale di ciasoun Diparti¬ 
mento potrebbero servirsi dei guarii aie stampato 
in Milano pef il prieào anno Ài ognuno però 
sarebbe libero di farvi deile spiegazioni* rati¬ 
ficazioni ec* 

La stampa progressiva e ristampa delle Lé* 
EÌoni del Lieta patriarca dovrebbe esser affidata 
a una società tipografica composta di. uomini di* 
«interessati e patriotti, che dal prodotto, e da* 
guadagni che sulla medesima si faeaseno bel se¬ 
guito dell' impressione , formassero una specie di 
banca di beneficenza. I professori del Lice** ioti 
dovrebbero esser ammessi in questa società . 

Le beneficente , ciascuna di 60 lire, si distri¬ 
buirebbero nelle feste decadarie et piò virtuosi 
giovinetti, o giovinette, che, secondo T attestato 
della Commissione Centrate di CtósOii Opaca¬ 
mente, si fossero maggiormente distinti nell» 
pratica delle virtù 
gnizioni ec. 

Questo piano di 
ae, come ognun vede, molti vantaggi, i. Quel¬ 
lo di eccitare l’emulazione de'patriotti per 1' k* 
fmriene de' loro corroittadi ni . a. Di preparar® 
gli animi alle cognizioni utili e spianare !a sera- 


civiche, «die am , nell^ co- 
L*sei patriot fri , racchiude 
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da all* educazione metodica. %• .Di far un rispar¬ 
mio considerevole per le Finanze della repubbli^ 
ca. 4. Di metter Jn pratica finalmente le re¬ 
pubblicane virtù ,#e di apprestar un utile sollievo 
alla gioventù mal agiata, e- che tardi potrebbe 
richiamar le cure del governo. 

Ma non consiste tutta, ne’ Licei patriotici la 
pubblica istruzione rivoluzionaria : parte di e^sa 
è riposta né Circoli Costituzionali , che pur non 
si chiamerebbero malamente con Italica nomen¬ 
clatura società di pubblica istruzione • Sarà questo 
T argomento del seguente. 

§. a. db’ Circoli Costituzionali . 

Non v*'è .metodo più ybtcye e più sicuro di 
formare lo spirito pubblico, d’istruire in minor 
tempo un maggior numero d’individui, che i Cir¬ 
coli Costituzionali . 

Allorché questi son diretti da’ patriotti vera¬ 
mente disinteressati, amici del pubblico bene, 
virtuosi , amanti della felicità de* loro concit¬ 
tadini, operano sulla massa del popolo de'pro¬ 
digi che si attenderebbero invano, o troppo tar¬ 
di ccl mezzo di una metodica educazione. 

I discorsi , particolarmente di quelli oratori 
che si hanno acquistata la, confidenza del pubbli¬ 
co con una condotta savia e morigerata, fumo 
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Maggior impressione di quelli de’ prezzolati isti¬ 
tutori. E poi nelle scuole, ne’ collegi non regna 
che la superiorità e P alterigia, il despotismo e 
la ferocia ne’ maestri ; e ne’ studiosi il .cupo si-> 
lenzio, il tristo avvilimento’della schiavitù. Di 
una sola idea si fa un corso complicato ci lezio¬ 
ni interminabili che esauriscono il tempo tanto 
preziosa, si consumano anni ad insegnar gli ele¬ 
menti di una facoltà qualunque, e infine del cal-. 
colo si rinviene fra le idee acquistate e iL tempo 
perduto una sproporzione tale e tanta che fareb¬ 
be fremere ognuno che non fesse* indifferente alla 
sorte della gioventù nascente speranza della patria * 
Finalmente nelle scuole , ne’ collegj non vanno 
ad istruirsi che i fanciulli e i giovinetti, e noi 
abbiam bisogno d’istruire uomini e donne di qua- 
luiqUw stato e di qualunque età... Che anzi quel¬ 
li di una età più .avvanzata, pàrmi ancoraché 
abbiano bisogno di maggiore istruzione: essi creb¬ 
bero e si formarono ne’ pregiudizie negli erro: 
ri : essi debbono intanto rigenerarsi ;di pari passo 
con la repubblica. E’ difficile, per noq dire, im¬ 
possibile, che le madri di; famiglia,, gli uomini 
\ di a/vanzata età , le donzelle che a^bian , passato 
il qni.ito lustro vadano a scuola : Non vi anderà 
nemmeno il militare , P artista ; ma tutti questi 
vanno con piacere e con trasporto a. Circolo 
Costituzionale, dove molto apprendono in breve 
tempo., c fra la libertà e il diletto. 


\ 
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» D’avvantaggio, la gioventù ormai in «erta gui¬ 
sa formata, si accende ne' Circoli di una gene¬ 
rosa gara, Cerca di perfezionare le cognizioni ac¬ 
quistate,, e viene alacremente a gareggiar, e é 
divider gli applausi degli oratori più riputati. 

I.Funzionari pubblici quivi ancor sì dimostra¬ 
no nel semplice contegno di Cittadini, talvolta 
imparano , tal altra insegnano 5 sempre eoo pia¬ 
cere e profitto del popolo che séme allora col 
fitto l’eguaglianza di cui si parla nella costi¬ 
tuzione. ■ 

I piccoli prem; stessi distribuiti a proposito 
alle virtuose fanciulle, ai benemeriti giovinetti, 
il coraggio, la franchezza, la disinvoltura che 
loro «’ imprime col farli montare alla tribuna, e 
pronunciar meditati , o estemporanei discorsi , 
producono il piu brillante effetto, perchè il pub¬ 
blico è ben 1 informato eh* essi sono il prodotto 
di patriotiche generosità dirette ad onorare, e a 
render amabile la virtù. 

Ne’ Circoli medesimi incomincia il popolo a 
conoscer i staoi veri interessi, a distinguer le 
qualità morali di moki cittadini thè * lui sareb* 
bere incogniti senza tali patriotiche istituzioni , 
e disegna nel suo pémiore quel giovine che un 
giorno «ser possa buòn Legislatore s buon Ma¬ 
gistrato , booti Capitano 4 

Finalmente * vincoli dell* amicizia vieppiù ti 
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Stringano eòn 1* èguaglianzi, con la pratica co¬ 
stante delle istesse virtù, con acquistare una giu¬ 
sta cognizione di se stesso, e si prepara quella 
grande Unità di volontà e d’idee che forma la 
sicurezza e la felicità delle repubbliche.. 

Ma affinchè queste istituzioni patriotiche esi¬ 
stano, acciocché non siano in contraddizione eoa 
Ja Costituzione e col Governo, acciocché da esso 
si ottenga il massimo vantaggio e n^uo male » 
bisognerebbe che i Circoli Costituzionali avessero 
alcune regole generalmente uniformi. 

E prima di passare a disegnare un progetto 
di tali regole, siami permesso di far qualche 
cenno de’ così detti Ciubs, o Società popolari , 
una volta tanto in voga, ed or tanto abborrito. 

Tatte le umane istituzioni le meglio orga¬ 
nizzate son soggette a perire per i loro eccessi, 
o per gli abusi . 

I Francesi nel momento della loro rivoluziono 
imitarono i Ciubs degli Americani e degl’ Ingle¬ 
si • Questi aveano nell’ istituirli imitate le so¬ 
cietà de’ liberi Muratori . Né’ momenti dell# 
convulsioni rivoluzionarie, quando rivoluzionario 
chiamavasi il governo istesso, le società popolari 
nella Francia furono del massimo vantaggio, loro 
si dee in più rincontri la salvezza dell» re¬ 
pubblica . . ' 

• Lf Società Popolati ai mischiarono «gli oStft 
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della legislazione, che anzi fecero talvolta la s€\ 
stesse la legge, tal altra la domandarono impe¬ 
riosamente dal Governo : ciò non rechi meravi¬ 
glia, ciò pocea esser compatibile con la condi¬ 
zione de’ tempi, e molto piu perche nelle So¬ 
cietà-etano ascritti la maggior parte de’Membri 
del Governo, che ivi preparavano le materie, le 
discutevano , onde, portarle quindi digerite alla 
Convenzione Nazionale. 

Ma subito che la Francia ebbe una Cossitii* 
zione e un Governò Costituzionale, $e non do- 
veano cessare le Società Popolari, d>vea cessar 
per lo menò la loro influenza legislativa. I fer* 
vidi patriotti non seppero adattarsi alle circostan¬ 
ze , non seppero scendere a questo grado di mo*. 
derazione, e vennero alle prese col Governo. 

La giornata del 9 Termidoro che dovea re¬ 
stringersi al solo fatto della giornata medesima, . 
nè progredire tant’oltre quanto si volle con la 
terribile reazione che la seguì, questa giornata 
anche per il suo abuso* divenne fatale alle So¬ 
cietà Popolari. Bastava di frenarne gli atti in¬ 
costituzionali, di ridurle ne* Jor giusti limiti ; 
ma la vendetta aristocratica troppo oltre si este¬ 
se, volle le società proscritte. 

La Francia cadde in Un tetro languore, lo spi¬ 
rito pubblico era abbattuto, il realismo alzava le 
creste, quando la necessità sugeri ai uiemb.d re- 
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pubblicani del Direttorio Esecutivo la giornata 
de > 18 Fruttidoro j dopo la quale per rianimare 

10 spirito pubblico , per restituire ai cittadini una 
parte della loro antica libertà, lor fu permesso 

11 potersi riunire in Circoli Costituzionali . 

Questa diversità di nomi e di vocaboli per ve¬ 
rità non affetta la cosa istessa ; ma i limiti ai 
Circoli prefissi ne formano la vera differenza ca¬ 
ratteristica dalle Società Popolari. 

Ne Circoli si discute, e non si delibera, si 
progetta e non si fa legge, si propongono non 
si stabiliscono mass’me di governo, si censura 
la massa non l’individuo, s’istruisce non si.com" 
muove ad eccessi la moltitudine, si convalida, 
sì difonde, si sviluppa, non si emenda la Costi¬ 
tuzione. Le petizioni ristrette all’individuo, non 
ampliate alla massa serbano l’aria di preghiera,' 
non prendono quella delle minacce . Non v’ essendo 
filiazione ne* particolari individui destinati a for-* 
mare i circoli, ma essendo questi pubblici, e 
di pubblico diritto, non possono congiurare mi 
solo far del bene, e tu r ti i cittadini vicendevole 
mente invigilano su gH altri e ne sono invigilati. 

Ecco lo spirito de’Circoli Costituzionali qual* 
r in Francia, e presso a poco qual incomincia 
ad essere nella Repubblica Cisalpina* Io mi farò 
incito di fare alcune riflessioni preliminari, io 
le dirigo al Corpo Legislativo e al Governo* 
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quindi proporrò le massime fondamentali su le 
quali poggiar dovrebbe tal parte interessante del¬ 
la pubblica istruzione . 

Noti ostante \' odio del governo Francese 
per qualunque adunanza sotto qualunque nome, 
odio fomentato, e fatto passare in Italia colle 
falangi repubblicane dalla regnante fazione termi-? 
dariati*', pure si conobbe la necessità imponente 
dell* istruzione pubblica in un paese che si volea, 
render libero. Furono permesse Je società di pub¬ 
blica istruzione che può dirsi aver tanto influita 
coll’opinione, quanto i Francesi con le armi a 
stabilir la repubblica. 

Lungo sarebbe e fuor di proposito il tesser la 
storia e le vicende sofferte da queste società : 
esse furono il ludibrio di un governo militare, 
arbitrario, e che a momenti cangiava opinioni, e 
principi, secondo spirava il vento» dell’ovest. Ad 
Ogni modo le società d* istruzione pubblica niun 
male, tutfi i beni possibili han fatto, nè v’è 
chi, quantunque in tempi assai dubbj e calami¬ 
tosi, possa tacciarle di alcun delitto rivoluzio¬ 
nario • 

Stabilita la repubblica e la costituzione, è stato 
permesso ai pacifici cittadini di riunirsi, non in so¬ 
cietà d} pubblica istruzione, ma in Circoli Costi¬ 
tuzionali: come se gli stessi motivi che fecero 
abborrirc il nome di società fossero esistiti fra 
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noi, come se i patriotti Italiani avessero imitato 
nella loro marcia rivoluzionaria i Fogliami, e i 
Giacobini . , 

Chi non vede che dove non v* ha 1 * istesso ma¬ 
le non è necessario T istesso rimedio ? E chi non 
Tede altresì, che in questo senza ragione e senno 
necessità si è voluto far eco ai Francesi? L’Ita¬ 
lia ritenendo il nome di soci età'di pubblica isttu- 
liane, dirigendole all* ottimo, al vero lorgne, 
avrebbe acquistato una gloria immortale di aver 
dato V origine, o la perfezione, come a tutte le 
scienze e le belle arti, ancora a un nuovo 
todo d'istruire i cittadini, e di compiere la ri¬ 
voluzione. Non farebbe dunque alcun male, si 
restituirebbe alla filosofìa italica una delle sue più 
chiare glorie, e s’indicherebbe viemaggiormentc 
il fine C r oggetto delle adunanze in questione , 
se invece di chiamarle Circoli Costituzionali, le 
si restituisse il nome avito di società £ istruitone 
pubbli ca . 

Io pierè non voglio, nè son solito di conten¬ 
der per vocaboli, ho voluto soltanto indicare il 
mio sentimento, e quello de’ migliori patriotti \ 
xpft siati le società, siano i circoli, credo che 
dovrebbero esser soggetti e circoscritti d’alcune 
regole fondamentali, che ne determinassero i li* 
miti» e la futura esistenza* Ecco a quanto vor* 
rei che si riducessero queste massime* 
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i I Circoli i o le società hanno per oggetto 
1 * istruzione pubblica in massa. Può esservi letto, 
discusso, sviluppato quanto ha rapporto a quest* 
oggetto, per conseguenza a tutte le scienze. 

a Ne’ Circoli sono ammessi indistintamente 
tutti i cittadini e cittadine, e ognuno può dirvi 
il suo sentimento. 

3. Le personalità, le ingiurie vi son'proibite. 
Vi si spiega periodicamente la costituzione acciò 
tutti la intendono, e niuno sorta da’ suoi limiti . 

4 I Circoli possono avere un giornale in cui 
si raccolga quanto sarà di piu istruttivo detto o 
scritto ne’medesimi. Il giornale sarà dell* indi¬ 
viduo che lo redige, non già del circolo . 

5 I Circoli possono avere una cassa destinata 
a raccogliere i doni patriotici, e ad esercitare 
la beneficenza verso gP indigenti, 0 a premiare 
le virtìk repubblicane . \ 

6 II decadi sarà celebrato come festivo in tut¬ 
ti i Circoli, e vi sarà un piano per tali feste 
decadane. Saranno celebrati egualmente in essi 
tutte P epoche più memorabili della rivoluzione 
Francese e Italiana. 

7 Vi sarà un Presidente, o moderatore e un 
aggiunto per supplire a IP assenza del prinio. Il 
dovere del moderatore è di spiegare la Costitu¬ 
zione, e di farla osservare scrupulosamente da 
tutti gli Oratori. 
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S II Moderatore tien ricorso alla polizìa del 
luogo per denunciare e far reprimere 1* insolenza 
di chiunque osasse disturbare i. pacifici cittadini 
nelle loro utili adunale. 

9 II Moderatore è temporaneo , si cangia ogni 
tre decadi, non può esser rieletto, che dopo 
r intervallo di tre mesi. Egli propone de* quesiti 
e delle materie a discutersi in certi determinati 
giorni ; ogni cittadino può rispondervi. 

10 Le sessioni saranno giornaliere, e in ogni 
luogo ove vi è un Circolo sarà prefissa quell* ora 
della giornata che riescirà di maggior commodo 
al maggior numero di cittadini. 

11 Tutti possono rispondere con argomenti e 
ragioni al Moderatore allorché credono di esser 
stati chiamati all* ordine fuor di proposito ; ma 
le ingiurie e i clamori sono proscritti. 

i a II buon ordine, la pace, la tranquillità de* 
Circoli sono affidate alle virtù civili, all* amore 
d* istruirsi, al desiderio del pubblico bene, alla 
santità de* costumi di tutti i cittadini. 

Queste massime , che ho chiamate regole, 
parmi che racchiudano il maggior grado di liber-, 
tà filosofica e politica, e ne prevengano gli abu¬ 
si . Le credo buone, necessarie nelle attuali cir¬ 
costanze , ma non 1? migliori possibili : tutto 
può e dee perfezionarsi col tempo e con 1* espe- » 
rienza. 

b 
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De’ Catechismi repubblicani. 


Non è possibile che in una repubblica ristretta 
in piccoli confi li , come Sparta e Atene prima 
dell' epoca delle loro conquiste, di stabilire un’ 
educazione metodica scientifica e letteraria per 
tutti i cittadini. 

Oltre di che, forse, non sarebbe la maggior 
felicità di una repubblica di aver tutti i suoi 
cittadini filosofanti, e forse ciò nuocerebbe alle 
arti di prima necessità, toglierebbe quella distin¬ 
zione di professioni e di mestieri, che costitui¬ 
scono il vario e il bello delle società civili, e 
con render i cittadini ne* loro* reciproci bisogni 
gli uni dipendenti dagli altri, stringe sempre 
più i vincoli e i rapporti sociali. 

Comunque sia, è certo però che la massima 
di un governo repubblicano debbe esser quella 
di estender 1' educazione metodica al maggior 
numero possibile d’individui, per aver 1* unifor¬ 
mità dell*opinione, l'attaccamento costante, fa-* 
mor della patria e tutte |e virtù necessarie a 
svilupparsi ; per far si che i cittadini sian liberi , 
amino i pregi della libertà, e conoscano i rap¬ 
porti politici ed ecconomici, i dritti e i doveri 
ch'esistono fra essi medesimi e l'intera società* 
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Operazione ben degna di filosofi e filantropi 
sarebbe quella non solo di preparare un catechismo 
repubblicano, ma far si che questo venga al più 
che si può diffuso e spiegato da altri loro simili 
ed emuli generosi nella carriera dell’ istruzione 
alla maggior parte possibile del popolo. 

In questo catechismo, io vorrei che si conte¬ 
nessero le scienze di prima necessità per un 
repubblicano, con molta brevità e con facil me¬ 
todo sviluppate : ecco intanto il piano che credo 
il più conveniente alP uopo, il più agevole ad 
eseguirsi, il più adattato alle circostanze della 
repubblica. 

Una società di patrioti dovrebbe incaricarsi di 
redigere il catechismo, ciascuno di essi prenden¬ 
do a sviluppar^ quelle parti di scienze che lo 
compongono, nelle quali fosse maggiormente ver¬ 
sato*. Le scienze dovrebbero essere le seguenti. 

1 Principi di morale repubblicana, in cui si 
sviluppassero con metodo facile i diritti e i do¬ 
veri delP uomo e del cittadino. 

2 Elementi del fritto Patrio-pubblico e priva¬ 
to ; in questi dovrebbero spiegarsi le massime 
fondamentali della costituzione, delle leggi orga*- 
niche, il metodo delle elezioni, gli attributi e i 
doveri di catte le Autorità Costituite. 

3 Eleménti di Agricoltura teorico pratica, con 
pna descrizione sufficiente delle piante che s\ 
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cokivano nel suolo della repubblica , degli anima- 
li che si allevano, e delle loro malattie ; in quest * 
elementi dovrebbe esservi in forma di appendice 
aggiunta qualche cognizione di astronomia pratica e 
di meteorologia, la descrizione fisica del teritorio 
della repubblica, e una cognizione delle malattie pii 
frequenti fra gli uomini di campagna, e de* ri- 
medj meglio sperimentati e sicuri per guarirle; 
più un sicuro e semplice metodo di allevare i 
fanciulli. 

4 Idea degli esercizj militari con facilità de¬ 
scritti , scelta di storiette morali, di fatti illu¬ 
stri antichi e moderni atti a render più amabile 
e grata la vita deir agricoltore guerriero. 

Nè più di ciò ; Il catechismo dovrebbe esser 
compreso in due o tre piccoli volumi, e diffusse, 
e spiegato nella segvente maniera. 

t Gli Autori stessi del catechismo dovrebbero 
parte con una lor particolare sovvenzione, parte 
con doni patriotici procurati farne,la prima edi¬ 
zione di diecimilla esmplari. 

Questa edizione , mettendo per quantità co¬ 
stante che il catechismo non ascendesse a più di 
tre volumi in ri. ciascuno di dicci fogli di 
stampa, ed assegnando un massimo di 200 lire 
per foglio , non costerebbe più di éinque o sei 
mila lire : somma' egualmente facile ^ sborsarsi 
dai compilateti del catechismo iitesso, che a rac- 
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cogliersi nella maggior parte dai patriotici doni * 

Si dovrebbero distribuire presso a poco gratis 
joo copie del catechismo per ciascuno de' dipar¬ 
timenti . In ogni comune non minore di 2000 
abitanti e non maggiore di 6 ooo / vi dovrebber 
essere due professori patriotti, che giornalmente 
per lo spazio di un ora nel tempo il più adattò 
della giornata spiegassero al popolo gratis questo 
catechismo. 

Le copie che sopravvanzerebbero a quelle da 
spedirsi ai patriotti istitutori, dovrebbero da* 
medesimi darsi in dono a que' padri di famiglia, 
o giovani che sapessero di legger e scrivere e 
fosseto buoni repubblicani , colf obbligo di spie¬ 
garne qualche cosa e nelle loro famiglie e fra i 
loro concittadini : e ciò solamente per il primo 
anno , dopo del quale potrebbe darsi maggior 
estensione a questo metodo di facile istruzione 
in altra guisa. 

Potrebbero i proprietarj autori del catechismo 
Venderlo, o a tempo, o in perpetuo à qualche 
onesto impressore , il quale obbligasse di stam¬ 
parne il massimo numero di esemplari al mini¬ 
mo prezzo possibile, acciò, per esempio, co'soli 
ao soldi ibsse facile ad ogni cittadino farne l'a¬ 
cquisto • 

Dai progressi del primo anno, molti discepoli 
potrebbero divenire maestri, e moltiplicarsi cosi 
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a proporzione de* lumi sparsi il numero degli 
istitutori • 

Ko disegnato per Pesecuzione di questo prò* 
getto le sole comuni non minori di 2000, e 
non maggiori di 6000 abitanti, perchè nelle 
prime sarebbe difficile di trovare gP istitutori, e 
nelle seconde superfluo per le altre scuole me; 
todiche le quali potrebbero stabilirvisi dal go¬ 
verno : ciò si è progettato ancora pet diminuire 
le spese della prima stampa, e diffonder i lutai 
laddove vi è maggior ignoranza e ve h’è ancora 
una maggior necessità ; ma nel secondo anno, al- 
iorclrè P opera si venderebbe ed a tenuissmo 
prezzo , allora e dai progressi delle cognizioni, 
è dallo spirito pubblico rianimato, e dalle pre¬ 
murose cure dei patriota, potrebbero moltipli¬ 
carsi gP instituti gratuiti nelle maggiori e nelle 
minori cumuai di tutta la repubblica. 

$. 4. 

DELLE FESTE DECADARIE . 

E* riservato al Governo di richiamare in st n# 
della Repubblica i bei giorni di Atene e Roma 
con P istituire delle feste decadane analoghe allo 
spirito della Costituzione e ai principi di morale 
che vogliono imprimersi nel cuore di tutti i cit- 
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tadini : minor opra e più facile e più adattata 
alle particolari lor forze rimane a compiersi da 
virtuosi patriotti, essi debbono incominciare a 
gittar i fondamenti del grande edifizio, a stabi* 
lire le idee primordiali dell’ istruzione, coll* aver 
1 * onor sommo di essere stati i primi, siccome a 
gittarsi nelle onde della rivoluzione, cosi a rige¬ 
nerare i popoli. 

La Repubblica e gli uomini virtuosi suoi de¬ 
gni figli non conoscono che il puro culto x di un 
Ente supremo autore dell’ universo, padre della 
Repubblica fondata sulla solida base di tutte le 
virtù naturali e sociali. Il culto de’patriotti dee 
dunque esser diretto a queste virtù, emanazione 
della Divinità, coll’onorare, promulgare, render 
amabili le quali, si rende indirettamente il più 
santo culto all’ eterno lor autore. Ecco la parte 
morale delle feste decadane. 

Nell* universo, nel variar delle stagioni e de* 
gli anni, nelle produzioni della natura e dell’ ar¬ 
te ritrovasi una sorgente inesausta di eterne be¬ 
neficenze dell’ E nte supremo verso gli uomini * 
che ne invita a estrinsecare la nostra riconoscen¬ 
za, il dolce sentimento onde siamo compresi a 
fcì bello spettacolo, ed a quanto di piacere e di 
bene in noi ne deriva. Ecco la parte fisica delle 
feste decadarie. 

Per T uomo rozzo ed ignorante tutto è distac- 
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cato, tutto è indipendente. Le virtù e le prò-* 
duzioni fisiche per lui son oggetti distinti, in nul¬ 
la paragonabili. Tutto, alF opposto, è ordine , 
armonia, rapporto, tutto forma una catena im¬ 
mensa, una serie non interrotta d’idee per il filo¬ 
sofo, e con maestria sa trovare i véri punti d{ 
contatto di tutte le cose . 

Vi bisognerebbe un intero volume, non un 
piccol saggio qual mi sono proposto, per sviluppa¬ 
re tutte le mie idee su tal proposito ; ma non 
cesserò di dirne almeno quanto panni più confa¬ 
cente al mio istituto. 

La riunione del mondo fisico' e del morale, 
delle sensazioni e delle idee forma il più perfet¬ 
to accordo di tutte le umane cose. Chi vuol 
istruire il popolo non dee giammai distaccare 
l’idea dalla sensazione, il detto e l’opinione dal 
fatto, altrimenti o tardi, o mai ottiene il gran* 
de oggetto d’istruire con piacere, con facilità » 
e con successo. 

Per avere questo accordo, per farne sentire là 
possibilità, ecco l’idea di alcune feste repubbli¬ 
cane che racchiudono iu se tutti i vantaggi che 
mi sono prefisso. 

Festa della Primavera. Venghi simboleggiata 
con questa festa l’apertura dell’anno, il germo¬ 
gliare dei prati e della campagna, la speranza 
del provvido agricoltore, io «tato ridente della 
natura o degli animali. 
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L’idea di un provvido creatore e conservatore 
di si bell' opra immantinenti ci si presenta al 
pensiero, e siamo da interna forza trasportati a 
render un puro omaggio di fronde e fiori in olo- 
causto a tanto benefattore. 

Ma. questi è 1* autore di tutte le virtù egual¬ 
mente che lo è dell’universo. Non chiede che 
la felicità degli uomini, questa non si ottiene 
'senza virtù ; il praticarla è dunque di nostro van¬ 
taggio* e di esatto adempimento della volontà 
dell’ Ente supremo. 

Siccome tutte le stagioni dell’ anno son distinte 
da particolari produzioni e da particolari Vantag¬ 
gi , quantunque sian con periòdici giri il prodotto 
dalle istesse leggi di creazione e di conservazio¬ 
ne , così la virtù in generale è la legge cosmo¬ 
logica dell’ uomo, e le particolari virtù sono le 
caratteristiche delle sue diverse età. 

Così la prima gioventù ha per caratteristiche 
la forza, 1* amore , gli esercizj ginnastici, la do¬ 
cilità, f innocenza, lo studio delle scienze, l'ap¬ 
plicazione alle arti, 1* obbedienza ai genitori , 
l’uso moderato e ben diretto de’piaceri della vi¬ 
ta ec. e tutte queste virtù sono paragonabili con 
qualche produzione della natura, in guisa che del¬ 
le une e delle altre, sotto determinati simboli, 
possa nel tempo istesso celebrarsi la festa. Il 
rinverdire e il crescer delle piante è paragona» 
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bile alla fòrza e allo stato vegeto della gioventù: 
I fiori ai casti amori innocenti : II rinnovarsi dei 
rami, dell’ erbe e delle frondi, all* affrettare i 
travagli dell* agricoltura : La giusta temperie del¬ 
la stagione, al giusto equilibrio delle passioni 
dirette a formar fumana felicità. 

Le piogge, le rugiade, i zefiri, i ruscelletti 
irrigatori di prati alla beneficenza, e così conti¬ 
nuando con non dissimili applicazióni. 

Avvertasi, che, siccome nella stagione istessi 
e nell’istessa età esistono alciine particolari carat¬ 
teristiche , e alcune progressioni sensibili da} 
principio alla fine di ognuna di esse, così osser¬ 
vasi T ordine istesso nelle virtù. Per esempio, 
nè tre mesi di Primavera si osserva la seguente 
progressione ; incominciano a germogliar gli al¬ 
beri, a vestirsi quindi di fronde, d’erbe e di 
fiori i prati, poi a manifestare la miniatura de* 
primi frutti ; e il principio della Primavera qu%* 
si si confonde con 1*Inverno, come la fine si con¬ 
fonde con T Estate. Tutte le decadi intermedie 
dinotabili dalle fasi degli astri danno qualche sen¬ 
sibile varietà progressiva. Dicasi lo stesso della 
giovanile età, incominciando dai rj ai 25 anni, 
perchè da un anno in un altro si osserva qualche 
sensibile sviluppo delle facoltà fisiche ed intellet¬ 
tuali Finalmente le virtù cardinali più necessa¬ 
rie ad instillarsi nella prima gioventù, come la 
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forza, T amore, la fatica hanno aneli’ esse i 
loro mezzi e i loro estremi. Cosi la forza si 
unisce con la moderazione ; V amore con la bene¬ 
ficenza e con la generosità, la fatica con la 
temperanza e col riposo ec. per cui fra tut¬ 
te le virtù primarie adattate a tutte le stagioni 
e a tutte T età, è facilissimo di aggiungerne con 
Tindicata progressione delle secondàrie, onde ri¬ 
empire il vuoto di nove feste per nove decadi 
" di ogni stagione, in tutto trentàsei per atìno, 
SeTiZa i dì complementarj, e gli àlcri consacrati 
ali* epoche più notabili della rivoluzione. 

Io, replico, non ho fatto che indicare* che 
gittare il miglior piano che abbia saputo rinveni¬ 
re nella mia mente per le feste decadane ; e non 
intendo di tediare i miei leggitori con una lun¬ 
ga descrizione di ogni una di esse in particolare. 
Molte cose meglio si veggono che si descrivono, 
t i talenti riuniti di più patriotti darebbero cer¬ 
tamente un maggior risalto alle mie idee, e una 
più esatta esecuzione al piano prefisso. 

I Licei patriotici, e il recinto de* Circoli Cò- 
stituzicnàli dovrebbero esser consacrati alla cele¬ 
brazione delle feste decadane . I professori de* Li - 
cei, gli oratori de’ Circoli vi reciterebbero de 
discorsi e delle poesie analoghe, lo stesso sareb¬ 
be permesso a tutti i cittadini e cittadine. 

semplicità, la decenza, il puro filàntropi- 
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im° dovrebbero regnarvi, e piccoli doni patrioti* 
ci relativi alla circostanza, frutti di repubblicane 
beneficenze sarebbero destinati ad onorare e ren¬ 
der sempre più cara ed amabile la virtù. 


§ /• 

DEL TIOFILANTROPISMO. 

l»er Io più un solo legislatore ha data la co» 
^stituzione ai popoli antichi e moderni fino alla 
rivoluzione dell’America, della Francia, e dell'I- 
talia. 

Confucio e Mcsè, Licurgo e Minos, Solone e 
Ntima pretesero d’imporne ai popoli coll’assicu-, 
rarli che, avendo commercio immediato con gli 
Dei, le leggi da essi dettate doveano non solo 
reputarsi sacre ma infallibili. 

I moderni istrutti dall’ esempio e dal successo 
praticarono Io stesso, cosi si fece un’ampia feri¬ 
ta alla morale rendendola schiava degli arbitr; 
de la religione, e si snaturò la politica originaria 
dalla verità coprendola col manto dell’ impostura. 

L* abuso inopportuno che fecero i filosofi e i 
legislatori del nome santo degli Dei, passò masi 
ln Credltà al sa «rdcti di tutte le sette, che pre- 
tesero non solo mischiarsi negli affari civili, mà 
finanche usurparne 1’ arbitrio supremo. 


/ 
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Col dispotismo si corruppe la morale e la po¬ 
litica, e la religione attaccatasi al primo che 
per sostenersi avea bisogno di errori e d’impo¬ 
sture divenne odiosa e ai popoli oppresi, e ai 
repubbicani moderni che acremente rammentano 
i rogh dell* inquisizione, le mal acquistate ric¬ 
chezze , e T intraprendente audacia del sacerdozio. 

Sian liberi , e non siam felici : e perchè mai ? 
Perchè tutti non ci siamo ancora riuniti e con¬ 
centrai nelle istesse massime, perchè nella re- 
pubbica esistono tutti gli scismi della tirannia • 

Cane nel sistema celeste, le cose di quaggiù 
hanro il loro punto di riunione . Tutti i po- 
litic si riuniscono intorno al gran canone della 
sovrnità del popolo, e tutti i popoli aspirano 
allamassima felicità, che non può # ottenersi st 
non all* ombra di una libera, santa, inviolata 
cosi turione. 

e per la felicità de* mortali si è trovato un 
puto di uiiiversal contatto nella loro massima 
febità, perchè mai questi stessi che la morale 
e i politica riunisce oserebbe divider la reli- 
limone ? 

I non è la religione un culto che rendono i 
urtali alla Divinità in riconoscenza de’suoi be- 
ntzj, e in contrassegno del loro rispetto? E co¬ 
ttila di comune questa idea sublime con gli od;, 
frisse, i massacri organizzaci da’ sacerdoti sul 
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riflesso di adorare in una, o in altra guisa il nu* 
me supremo ? Iddio non ci disse mai col tuono 
imperioso di up despota di voler esser adorato 
con tale, o tal’altra solennità, molto meio egi* 
impose di trucidarci scambievolmeute per| certe 
mutili formalità. , 

Tutti i misteri, le cerimonie, le sette* gli 
scismi sono originar) dell* interesse de* sace^foti. 
Jl primo che del sacerdozio fqrmò una procio¬ 
ne, e si rese V arbitro della Divinità fu il pri- 
feo de’scellerati. Cessino le imposture. S’^ve- 
jro che Dio è ottimo massimo, sapientis^mo, 
infinito, omnigeno, dee presentarsi nel medésimo 
aspetto a tutti i viventi. 

Se per la felicità degli uomini si ritrov il 
punto di riunione nel rispetto reciproco ddoj: 
principali attributi, de’lor dritti e de* Iprpctyp r 
ri, negli attributi stessi della Divinità si ris¬ 
ichi il modo costituzionale di un giusto culto he 
riunisca, tutte le idee ,de’ cittadini, ne formi i>- 
pinione, e questa opinione sia tanto più bella qub r 
tp più vicina ali* immutabile verità . 

Se gli uomini per esser felici debbon esseri* 
beri, se la libertà si ammette qual primo Jro 
attributo sotto una democratica, costituzione; te 
si ammette un nume creatore del tutto, e djji 
uomini particolarmente, si dee supporre, le 
questo voglia cpn^ervate immutabili lp sue 4" 
gi, come vuol conservato 1* universo • j 
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Ma gli nomini non sarebbero nè liberi nè fe* 
lici quando vi fosse chi potesse attentar alle loro 
opinioni, o alla loro libertà; perciò affinchè que¬ 
ste non soffrano il minimo oltraggio, si prescin¬ 
da dalle discussioni infelici de* teo-sofisti, e tutto 
si richiami ai più alti principi • 

Gli uomini son tutti figli di Dio, son tutti 
fratelli, debbon tutti farsi reciprocamente il mas¬ 
simo de’ beni, il minimo de’ mali, e come eguaj-? 
mente beneficati esser egualmente riconoscenti 
verso la Divinità. 

Il fratello non può offender ¥ altro fratello sen- 
zz trasgredire la legge sacrosanta ed eterna deli* 
unione. 

Iddio solo ha cura delle ingiurie a lui fatte • 
Gli uomini non possono costituirsi $en?a mandato 
alcuno giudici fra i loro simili e la Divinità . 

Più delle adorazioni, delle vittime, e degl’in¬ 
censi ,. Iddio ama la pace, Se avesse preteso che 
un uomo avesse potuto muover guerra al suo si¬ 
mile per opinioni religiose, avrebbe autorizzata 
la crudeltà, creato un mondo di tigri e di Jep- 
ni, rese crudeli e inutili le opere di lui più 
grandi, la creazione, e la conservazione. 

Si fissi dunque nella volontà di Dio il punto 
di contatto universale di tutte le religioni, e la 
riunione di tutti i culti nell’ amore de* proprj si¬ 
mili , lo phe dà la giustissima idea de* no-filane 
tropi # 
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I teo-filantropi, come il vocabolo di Greca ori¬ 
gine l’esprime, son per l'appunto gli amatori 
di Dio a de"loro simili. In una repubblica in cui 
debb’èsservi la tolleranza universale, gli odj e 
le contese, le scolastico-metafisiche discussioni 
debbon esser distrutte, che nell*amore della pa¬ 
tria e della liberti si è trovato il punto di con¬ 
tatto di tutti i cittadini nella loro morale e nel¬ 
la politica, nella rupubblica istessa debbe rinve¬ 
nirsi ancora il punto di contatto della loro morale 
e della religione. 

La politica sta alla morale come la morale al¬ 
la religione . Se la politica non coincide conia mo¬ 
rale, è vizioso il sistema sociale, perchè là leg¬ 
ge non è uniforme alla ragione. Se la morale non 
coincide con la religione, il sistema de’culti è vi¬ 
zioso , perchè la verità di sentimento è vinta 
dall* opinione. Dunque la perfetta armonia, la fe¬ 
licità de’cittadini non consiste che nella coinci¬ 
denza della morale, della politica, e della reli-» 
gione, nel Teofilantropismo. 

Se questo è il culto degli uomini liberi, se 
questo è destinato a far cessar tutte le loro di¬ 
scordie, a riunir 4 dispersa famiglia del genere, 
umano, e render tùtti felici, è questo il culto 
che merita d’ esser viemmaggiormente promosso 
da’ patriotti, che sono, e meritano soli il nome 
di Teofilantropi delle repubbliche. 
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I patriot ti adunque, non contradetti dal gover¬ 
no, dovrebbero tranquillamente tutti i decadi con- 
grearsi in tutte le comuni in qualche tempio desti¬ 
nato a un simil culto, e riunire le massime più 
sante, le verità eterne ed immutabili alle loro 
preci. I discorsi da pronunciarsi in ciascuna de¬ 
cade dovrebbero avere un immediato rapporto col¬ 
la stagione, con le più fortunate epoche della 
repubblica, e co* i vantaggi particolari della, socie¬ 
tà , e universali del genere umano*. 

II maggior rispetto per la sacra cerimonia, la 
semplicità, la modestia, la più profonda calma 
ed imponente, una musica teneramente malenco- 
nica, pietosi inni di laude, tutto dovrebbe respi¬ 
rare amor fraterno, unione, beneficenza, e pe¬ 
netrare gli animi de’circostanti d’un profondo 
sentimento per la più certa e la più augusta delle 
religioni - 

Talvolta i funebri elogi degli Eroi, e de’ vir¬ 
tuosi cittadini potrebbero aver luogo fra le pie 
«erimonie, e cosi parlar a tutti i sensi con le 
tocj della verità resa più veneranda sotto gli 
auspicj del nume. 

Parmi superfluo il rammentare che il Teofilan - 
tropismo ha contribuito più che ogni altra istitu¬ 
zione a riunire i cuori ed a render la pace alla 
trancia agitata e divisa dalle superstiziose fazioni. 
Non è ignoto altresi che in Francia esistono infiniti 
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tcmpj di Teofilaumpi, che que^i hanno già fis¬ 
sate le loro preci decadane,-ed una specie di cor-* 
so morale e religioso da servir per Un anno in* 
tevo ; Siffatti libri potrebbero esser di grande-uti- 
liti in Jtalia, ed eccitare egualmente i geivj del¬ 
la nazione a comporne de" simili : non si ha che 
dare il primo passo, e questo, come tutte le isti¬ 
tuzioni repubblicane deve, darri primieramente da 
patriotti. ** 

Oserei dire'che niente di più hello de! cult* 
de’ Teofilantropi ha prodotto la rivoluzione, che 
niente maggiormente è adattato ai progressi del¬ 
lo spirito umano, a far amar dapertutto, a ren¬ 
der universale la repubblica . 

Ma il maggior de’“Vantaggi , al mio creder, 
è quello di abatter'la superstizione, e deprimer 
ii dispotismo e T influenza politica di tutti i set 
tarj del culto cristiano. Per quanto puro e in¬ 
nocente abbia potuto esser ne’suoi principi que¬ 
sto culto, è troppo corrotto per ridurlo nuova-* 
mente ai suoi giusti limiti, troppe fazioni, O 
guerre religiose si accenderebbero fra i rifor¬ 
mati e riformatori ; troppo insolenti, avari, ignorali-* 
ti ne spno i ministri per potersi richiamare nella drit¬ 
ta via : il cristianesimo finalmente ha troppi 
demeriti fon romanità, ha fatto versar troppo 
sangue, promosse .troppe guerre * discordie ci¬ 
vili, si è attaccato troppo al despetismo, ali’i- 
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onoranza, all’errore, per cui fu e sarà sempre Icr 
stesso, nemico della verità e della Repubblica. 

La libertà politica .ammette la libertà di opi¬ 
nioni, i culti son liberi, niuno debb’esservene 
dominante , niuno debbe immischiarsi negli affari 
di governo, niuno debb’aver gerarchia particola¬ 
re, e ricchezze, tutti questi vantaggi si riuni¬ 
scono nel Teofilantropismo. 

Non v*è dubbio che le cose dell’altro non do¬ 
vrebbero confondersi con quelle di questo mondo; 
ma se un gran vuoto nel cuore umano rimarreb¬ 
be senza la professione di un culto, questo per 
le nazioni libere debb* esser quello che è perfet¬ 
tamente analogo ai principi costituzionali, e riu¬ 
nisce in un sol punto la morale, la politica, e 
la religione, è il Teofilantropismo. 

Ma che perdo il tempo a dimostrar quel che 
sentono i migliori filosofi del secolo, a che voler 
prestar lume ulteriore alla Jucq dej Sole? Tem¬ 
po verrà che non vi sarà culto diverso da* Teo¬ 
filantropi per l’universo, e allora potrà dirsi ri¬ 
dotta nel suo pristino stato di famiglia l’intera 
umanità. E perchè nò? Mille.impostori privi-, 
legiati fondarono su 1^ basg , di mille imposture 
le loro religioni di sangue, e in breve tempo 
ebbero milioni di proseliti;; e il culto il più san¬ 
to, il più giusto, U più degno dell’uomo e del 
^uo fattore, potrà tardar lungo tempo a rove- 
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sciar i tempj, c gli altari di tutti gPidoli, c a 
stabilirsi per Puniverso? 

La sorte del Teofilantropismo sarà quella del¬ 
la libertà, farà il giro del globo ; è impossibile 
di poter più reprimere il corso libero alle veri¬ 
tà di sentimento universale, derivanti dalle eter¬ 
ne leggi cosmologiche. 

§. 6 . de* Teatri Patriotici . 

Ognun sa, e non è questo il luogo opportuna 
di ripeterlo, quanta influenza ebbe il teatro an¬ 
tico su i costumi e sulla morale de’ Greci e dei- 
Romani. Ma io non deggio parlare in questo saggio 
che de 'teatri patriotici , di quelli intendo che possono 
e debbono stabilire i repubblicani per una più pronta 
istruzione del pubblico, lasciando al governolaltaim¬ 
presa dell’organizzazione de’teatri nazionali, a 
quale oggetto ho digià preparato un discorso dell* 
vicende e della rigenerazione de teatri , che no» 
tarderà di esser posto alla luce. 

I patriotti benemeriti della rivoluzione son quel¬ 
li che debbono i primi riunirsi e formarsi in società 
particolarmente addette al teatro patriotico . Tut¬ 
te le grandi e piccole Città della Repubblica do¬ 
vrebbero avere una di queste società. Bastereb* 
be che ognuna di esse fosse composta di quindi¬ 
ci individui, dieci uomini e cinque donne : cosi 
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potrebbe darsi luogo alla varietà de* spettacoli, 
ed al riposo, per intervalli, di alcuni giorni agli 
attori. 

Le rappresentazioni esser dovrebbero quotid a- 
ne, per incominciar in tal guisa non solo a ri- 
svegliar le virtù nazionali, ma benanche atterra* 
re una volta per sempre l idra ancor rinascente 
dell’ interesse degl’ impresari • 

Dippiù le cittadine e i cittadini componenti la 
società medesima dovrebbero cercar d’ avere fra 
loro de’dilettanti di musica, di canto, di pro¬ 
spettiva , affili che il bello ed il vago si riunisse al¬ 
la tanto ricercata e dilettevole varietà. 

Quindi alla società teatrale bisognerebbe ag¬ 
giungerne una seconda di dilettanti delle belle ar¬ 
ti, o aggregarli come una classe della prima, 
onde avvicinarsi sempreppiù alla desiderata per¬ 
fezione • 

Io suppongo che i membri della società posseg¬ 
gano a un determinato grado il buon gusto, e la 
cognizione de* capi d'opera antichi e moderni on¬ 
de adornarne il loro teatro j e che siano al gior¬ 
no di quanto si è prodotto in Francia e in Italia 
dal momento fortunato della rivoluzione* Suppon* 
go altresì die alcuni di loro abbiano il ne¬ 
cessario talento, non solo di tradurre dalle lingue 
ransalpine le commedie, drammi e tragedie più 
interessanti, ma di saper riformare sema in- 
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Conveniente quelle opere che coti picciol'cangia» 
mento dal loro teatro originario possono passare 
a figurare nel repubblicano. Suppongo in essi fi¬ 
nalmente la cognizione della storia teatrale anti¬ 
ca a un certo segno che sappiano penetrare in 
tutte le allegorìe de* comici , e de* tragici anti¬ 
chi , onde sceglierne d’ appresso i Brumoy, i Si¬ 
gnorili , i Batteux, i Blair * quanto vi è di piu 
sublime ed interessante. 

Nè fia meraviglia se tanto da me si richiegga 
nell’utile società destinata a fondare i teatri pa- 
triotici, giacché son persuaso che i migliori ta¬ 
lenti si .rinvergano fra patrlotti ed amici dell» 
libertà, e che essi con 1* opera e con 1’ esempio 
debbano e possano accelerare la grand’opera del¬ 
lo stabilimento di un teatro nazionale. 

E che diremo della declamazione e delParte di 
rappresentare ? Confesso ingenuamente che biso* 
gna molto studiar questa parte integrante del tea¬ 
tro , e non solo con legger i maestri dell* arte e 
Coll* avvezzarsi alf espressione di tutte le passioni 
del cuore , ma col provvedersi ogni società di un 
abile artista dalle compagnie tragi-comiche le pii 
riputate d’Italia. 

Aggiungasi una corrispondenza di lumi e di 
progressi teatrali fra tutte le Società eh’ esister, 
potessero in seno della Repubblica, acciò.l’espe¬ 
rienza, le produzioni, i successi dell’una servir 
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potessero all’altra, onde tutte concorrere in mas* 
sa allo stabilimento dell* unità teatrale, e de" cd* 
jjtumi repubblicani. 

Sarebbe desiderabile particolarmente che le don* 
ne le quali entrar dovrebbero in queste società 
fossero le più cognite per la loro onestà' e per 
il loro civismo , sicché non potesse dirsi dai detrat¬ 
tori della rivoluzione, che alle prostitute venali 
«ansi sostituite le galanti civette dellai società. 
Se vuoi eh* io pianga, Bisogna che incominci tu* 
a pianger prima|, diceva il poeta; ed io aggiun¬ 
go con non minor fiducia cK verità, se vuoi par¬ 
lar d* onestà e di costumi, è necessario che tu 
prima ne doni agli altri* 1’ esempio . 

E* imitile che io rinnovi 1 * idea dei vantaggi che* 
produrrebbero i ttatri > fuitriouci : in qualche 
Città dell’ Italia libera se nc son veduti i 1 
progressi maravigliasi. Perita-momento il gover¬ 
nomilitare volle perseguitare i patriottre tacquero al 
tempo stesso e le tribune e i teatri. Tutto ri¬ 
prende il corso repubblica^ sotto il governa co¬ 
stituzionale ; che ritornino dunque gli Utili cit~* 
tadfni ad istruire ed-allettare il pubblica coi 1 loto 
generosi e costai*# sfarzi in vantaggia della- pa¬ 
tria. 

Io suppongo che Un teatro patriotico ben or* 
ganizzato e ben diretto produrrebbe, oltre a tan- 

altri, due gran vantaggi nella Repubblica. SÌ 
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ecciterebbe il genio de’compositori, e molti par¬ 
ticolari. volendo mostrare il lor atriotismo emo- 
lerebbero le società col richiamare fra le pareti 
domestiche l’imitazione di sì utili stabilimenti. 

Coi progressi e col successo de’ teatri patrioti- 
ci cadrebbe diroccato in gran parte l’idolo infame 
delia scenica corruzione fomentata dalla tiranni^ 
de, e il governo si troverebbe nello stato di edi¬ 
ficare su piu solida base il grande edifizio dell* 
rigenerazione del teatro Italiano* 

§. 7 dell’Apostolato Repubblicano. 

Nel primo istante della rivoluzione francese si 
pensò, come fra noi, piò ad abbattere che ad edi¬ 
ficare ; ma nel 17^3 in cui più fervente e al suo 
colmo pervenne Pentusiasmo di libertà, si pensò 
a nuovi generi d’istruzione pubblica onde acce¬ 
lerar la grand’opera della rivoluzione. 

Fra gli altri in que’tempi posti in pratica dalP 
energico Comitato di Salute pubblica, vi fu quel¬ 
lo dell* Apostolato Repubblicano • Si spedivano 
dapertutto i più caldi, virtuosi, eloquenti patrio- 
ti a predicare la libertà, à ^struggere la super-, 
suzione, a formare in generale lo spirito pubbli¬ 
co j e tali missioni eran con particolarità dirette 
in quelle comuni nelle quali non fosse ancor trop-? 
po sviluppato Pamor della patria, e le fazioni c 
gP intrighi avessero pteso il predeminio. 
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Era dovere de* nuovi apostoli della libertà, noli 
solamente di spiegare al popolo di città e di 
campagna indistintamente i principi e i vantaggi 
della democrazia , ma di smascherare P intrigo e 
l’impostura, e con una savia e pacifica condotta 
'spargere i semi della vera libertà, rendendola con 
T esempio e con la pratica costante delle virtù > 
amabile e cara alle popolazioni. 

Può assicurarsi che non si è trovato in tutta 
la rivoluzione francese più rapido e sicuro mezzo 
di rivoluzionare il popolo, ned’ altro più effica¬ 
ce di questo Apostolato repubblicano . Bisognereb¬ 
be aver veduti e conosciuti in Francia i suoi 
progressi per apprezzarne P utilità e P importan¬ 
za, bisognerebbe esser convinto che per instruire 
il popolo vi è necessària la popolarità accompa¬ 
gnata dalla buona fede e dall’ amore del pubblicò J 
*bene. 

Senza l'apostolato. Cristo, Maometto, Odino é 
quanti furono i religionarj dell'universo, avrebbe¬ 
ro avuti pochissimi proseliti, non avrebbero fatti 
quei rapidi e maravigliosi progressi in sì breve 
-tempo, clic non si presterebbe fede alla storia, se 
pur di questa non ne rimanessero le vestigi* eter¬ 
namente impresse nelle quattro parti del mondo / 

E perchè mai i fanatici soli doveano profittare 
contro le leggi, contro - P ordine sociale di un $ 

istituzione thadre delle proscrizioni de' particolari ■ 
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cittadini , della destruzione de' governi , ed i 11 * 
pubblicani apostoli della divina legge naturale e 
del vero nou. dovranno far lo stessa all' ombra 
delle leggio della Costituzione e della giustizia a 
vantaggio de’ loro simili ? Perchè non potrà usa?* 
re gli stessi mezzi , valersi dell* istasso diritto. 
verità per vantaggio degli uomini, e per acce¬ 
lerare il proseliteismo della Repnbblica? 

La reazione Termidoriana distrusse Con le so* 
cietà popolari ancor questo apostolato, c gli apo¬ 
stoli furon perseguitati sotto il nome di props * 
gandisti; ciò non ostante, conosciuti i pericoli- 
in cui prima di Fructidor trovavasi la Repubbli* 
ca, si cercò di rimetter in piedi con i circoli 
Costituzionali ancor qualche altro mezzo efficace 
di pubblica istruzione * Vi furono molti membri 
di alcuni circoli Gostituzionali che riunitisi insie¬ 
me vollero formare de’ circoli Costituzionali mo¬ 
bili al pari delle colonne armate de’difensori del¬ 
la patria, e questo mezzo sostituito ali'apostolato 
sotto altro nome non cessa di far rapidi progresr 
si e di produrre gli stessi effetti - 

Noi non abbiamo in nulla. 2»; dolerci del propa~ 
gandismo . Se questo non esisteva in Francia non 
vi sarebbe stata libertà m Italia . Se durava an* 
cora uu ? altro anno dal 179 5* al $4 con moto 
equabilmente accelerato, no» si sarebbero fitta 
tante «egoeiaedom e trattati sulla sorte della in- 
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felice nostra patria, ma con nn solo fio* della 
gran Convenzione, a quest’ ora non solo la nostra 
penisola, ma 1 * Europa intera sarebbe Repubblica 
una ed indivisibile. 

Ma gli aurei tempi risorgeranno , intanto i 
patriotti cerchino di affrettarli. Il loro apostolato 
rivoluzionario dovrà esser differente dal francese 
in quanto che quest’ultimo veniva alimentato, 
sostenuto, é diretto dalla Convenzione nazionalej 
e quello eh’ io propongo non dovrebbe esigere 
dal nostro governo nient’ altro che tolleranza e 
protezione. 

' Son sicuro che se i patriotti predicheranno in- 
defessamente la libertà e 1’ eguaglianza, i princì¬ 
pi costituzionali in Città e nelle campagne, facen¬ 
do delle utili missioni a tal uopo, se saranno fra 
loro d’accordo , e vorranno sacrificare qualche 
cosa del proprio commodo e delle facoltà, noh pa$ 
serà un anno e il popolo sara bastantemente istrui¬ 
to per le prime elezioni costituzionali, e quel 
eh’ è più, saranno distrutti tutti gl’ incantesmi e i 
prestigi sacerdotali dalla forza e dalla luce della 
verità. 
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$. 8 de’ Giornali Pàtkiotici, e di Aita* 

UTILI ISTITUZIONI. 

Gli antichi non conobbero la stampa e non 
poterono per conseguenza difendere i lumi del 
vero con quella facile rapidità che noi possia¬ 
mo. L’istituzione delle gazzette, ardisco dire, 
che è stato uno de* gran colpi che si apportaro¬ 
no alla tirannia ; s’incominciarono a descrivere i 
costumi de’popoli, la condotta de’governi, e si 
fini col cercar di migliorar gli uni e di riformar 
gli altri. I popoli d’ Europa con tal modo sep¬ 
pero in pochi giorni quanto si operava di più in¬ 
teressante presso tutte le nazioni e tutte le cor¬ 
ti, i motivi delle guerre e detrattati di pace 
e di commercio, le forze e le circostanze politi¬ 
che ed economiche delle diverse potenze, sicché 
ardisono calcolare, vaticinare, decidere sovrana- 
mente della lor sorte, seduti talvolta avanti il 
cammino, o in un caffè. 

Può affermarsi che la perdita della libertà di 
quasi tutti i popoli dell’Europa gli avea allonta¬ 
nati dalle discussioni politiche. Essi eransi nelle 
schiavitù avvezzati a veder tutto e tacere, e a 
riguardar le cose dello Stato come aliene dalla 
loro incumbenze • Grazie alle gazzette, ai gior¬ 
nali , $’ incominciò a parlar di politica e a di. 
scutere delle verità pericolose per i tiranni. Si 
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cominciò, come accade in un giuoco particolare, 
a prender genio piuttosto per una potenza, che 
per un'altra nelle riciproche loro querele, si 
continuò con discutere i più sublimi articoli del 
diritto pubblico universale f si conchiuse colla sco¬ 
verta delle più utili ♦ 

Colla rapidità istessa delle nuove politiche si 
propagarono le letterarie e i lumi, e le idee„ di 
tutte le nazioni divennero comuni: ^altro colpo 
terrilile al dispotismo. Ma non si conobbe mai 
con maggior evidenza il vantaggio dei giornali 
che seguita la rivoluzione francese • Allora questi 
.si moltiplicarono all’ infinito e servirono come di 
primo mobile a batter 1’ edilizio della tirannide e 
a rigenerare i popoli. 

La convenzion Nazionale diede tutti i neces¬ 
sari soccorsi onde moltiplicare i lumi col mezza 
de’fogli pubblici, e in breve spazio il delicato e 
instabile Francese divenne repubblicano e guerriero’. 

(n Italia, non può negarsi, che i primi passi 
alla rivoluzione siansi fatti da giornali patriotici « 
I patriotti stessi non debbono arrestarsi dall* im¬ 
presa, bisogna compirla. Ma bisognerebbe com* 
binar de* giornali di poca spesa e di facile intel¬ 
ligenza al popolo. Finora non leggono che quelli I 
quali hanno maggiori mezzi, e forse minor bisogna 
d*istruzione. Ecco perchè la diffusione de* gior-% 
naii non ha prodotto ancora tutti i vantaggi, e 
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tute» la rivoluzione delle idee ch’era da sperarsi 
ijei.loro felice principio. . 

Sjanvi dunque de’ fogli patrio,tici scritti co» 
semplicità e chiarezza da ottimi cittadini , non 
sia \' oggetto delle loro speculazioni un sordido 
interesse, ma il scio amore dell’istruzione de’ 
paroprj simili , w? si dicano le cose con ricercata 
deganza, non. si adombri con misteriose cifre la 
verità, 6Ì ceda talvolta al belle e al sublime per 
l’amore della semplicità e del vero, si parlipiù 
da uomo che vppl {arsi intendere che ammirare, 
non fi tacciano gli abusi e neo si discrediti il 
governo, serbisi finalmente in tutto un tuono 
eguale, modesto, irreprensibile, fi allora con la 
rapidità del baleno si spargeranno ancora fra il 
popolo dì città e di campagna le utili cognizio¬ 
ni, si renderà,sempre più amabile la repubblica. 

Son questi i principali mezzi 4 ’Una Istruzioni 
pubblica rivoluzionati* eh’ io raccomando al pur» 
filantropismo, all’amer sincere della libertà e 
della patria. Non entro in ulteriori dettagli, io 
ho accennato ìe mie idee : spetta al. governo con 
V tlucaxiin metodica compir la generosa impresa 
cominciata da’ patriotti. , 

Troppo ci si parla fi troppo sovente de’ costo- 
Hii, e delle istituzioni de’Spartani, degli Ate¬ 
niesi, « de’ Romani • Noi siam lontani da emù» 
Urli , essi ebbero «ojti vantaggi sopra di «wi# 
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ebbero meno pregiudizi a distruggere, ed uomin i, 
per dir così di recente usciti dalle mani della 
natura a ridurre in società . Noi dobbiamo com¬ 
battere con P ignoranza e con Terrore, coi pre¬ 
giudizi della superstizione e della tirannide, con 
P abitudine di molti secoli. Pure, a fronte di 
tanti svantaggi si è fatto più di quel che si era 
sperato. La natura ha conosciuti i nostri bisogni, 
e ci ha somministrati alle moderne rivoluzioni 
metodi d’instruire e di rigenerare incogniti agli 
antichi. Se ne faremo qn buon uso , se li dirige¬ 
remo a un ottimo fine, se non avrem compito, 
avrem gittato almeno i più solidi fondamenti del 
grande edifizio della perfezione j e m tempo ver¬ 
rà che i popoli d’Italia, come lo furono un gior¬ 
no, ritorneranno ad esser il modello delle arti 
di guerra e di pace per tutte le nazioni rigenerate* 


FINE 









DTgitìzecfby 


t'Google 





Digitized by 



I 


Digitized by LjOOQie 












